
Via Julia Augusta , Via George Byron, Pun-
to di Santa Croce di Alassio .
A questo punto viene da considerare 
D.GANDOLFI, B.MASSABO’, “La viabilità 
romana nei territori occidentali del municipium 
di Albingaunum in Insediamenti e territorio”. 
Viabilità in Liguria tra I e VII secolo d.C., atti 
del convegno Bordighera 30 novembre -1 
dicembre 2000, Bordighera, 2004, pp.355-368. 

B

Da Capo Santa Croce in poi non c’è un 
percorso identificabile con sicurezza. 
Alassio, passaggio zona chiesa di Sant’Am-
brogio (presenza citata di cippo miliare non 
più esistente).
Non è possibile capire se da Alassio la stra-
da seguisse un percorso costiero o interno. 

C

Arriva zona Laigueglia, sito cappella 
Madonna del Carmine, resti di muro 
romano.  
Via Castello Romano
Via Colla Micheri e passaggio di 
Colla Micheri fin sotto il complesso 
del Parasio di Andora 
Diverticolo per crinale secondario che 
tocca le cappelle di San Damiano e 
San Lazzaro. 
Via San Lazzaro e via Argine 
Sinistro
Passaggio su ponte non identificabile 
con sicurezza sul Merula, anche se 
esiste un ponte di origine medievale 
sullo stesso, in asse con la Chiesa 
antica di San Giovanni Battista. 
Due percorsi  oltre Andora. 

D

Primo percorso verso Rollo costeggiando capo 
Cervo e pendici Castellaretto.
Via Casette 
Via Romana di Levante 
Cervo: via Naviganti Cervesi 
Via San Nicola. Direzione verso la Rovere 

E1

Secondo percorso superamento del 
rilievo che separa la val Merula dalla 
valle Steria e passaggio vicino a Chiappa 
(miliare conservato). 

E2

Possibile un itinerario costiero all’interno 
dell’attuale abitato di Diano Marina (via alla 
Rovere-Via Saponiera Via Lucus Bormani).   

F2

Dalla Rovere a San Siro di Diano Castello 
(via Dottor Fedele, via Rodine, via Gombi 
San Siro). Passaggio interno sotto i borghi 
attuali di Calderina, Serreta, Gorleri sino ai 
Berzi (Viale dei Berzi, via San Leonardo).
Passo di San Leonardo presso Gorleri, disce-
sa a Oneglia (via della Strà).

F1

Territorio di Oneglia, via Strà, via Giacomo Molle, 
via Santa Lucia, via Doria, via Des Geneys con 
passaggio incrocio alla chiesa di San Giovanni Battista 
parrocchiale.  
Poi ritorno costiero, parallelo alla via ferrata, (Borgo 
San Moro, via Trento, via Antica della Giustizia, 
borgo san Lazzaro), corso Matteotti, in direzione di 
via Cascione, già nota come via Romana, via Nizza, 
Lungomare Colombo.
Superamento del promontorio di Porto Maurizio. Loca-
lità Prino. Ponte conservato e attualmente nascosto. 

G

Via Aurelia fino a San Lorenzo al Mare. 
Qui la cartografia settecentesca definisce 
come “strada romana” l’attuale via Colombo. 

H

La strada continua costiera verso 
Santo Stefano al Mare.

I

Diverticolo: via Aregai, via Aecà, 
via Peirona, via Ponte Romano.

L1

Passaggio verso il centro storico di Santo 
Stefano al Mare, attraversando la via Aurelia, 
scendendo in Lungomare D’Albertis, via interna 
di Santo Stefano al Mare.

L2

Lungomare Colombo (che costeggia Regione Doneghe), Via Cardinale Meglia ingres-
so su pista ciclabile fino alla chiesa antica di San Maurizio Santuario del Buon Consi-
glio di Riva Ligure e strada antistante all’ingresso della chiesa stessa (sarà ribattezzata 
Iulia Augusta), proseguire per Vico Palermo, Via Garibaldi, risalire sull’Aurelia fino ai 
ruderi di Costa Balenae, quindi prendere per Via Aurelia Levante, all’Argentina girare 
a destra per Regione Prati e Pescine, risalire verso il diverticolo diretto a Taggia. Si 
passi il ponte e si prosegua per via Levà, indi entrare in Arma per via della Cornice, 
passare la ciclabile e inserirsi in via Queirolo, poi via San Giuseppe e via al Mare. 
Qui il passaggio è in relazione con il punto archeologico della grotta dell Arma.  La stra-
da dovrebbe aver avuto nei pressi un passaggio all’interno dell’attuale giardino della 
villa Spinola, ora altamente modificato, per cui si preferisce utilizzare la via al Mare, 
sino al sito archeologico della villa Romana di Bussana. 

MDi qui si risale sul tracciato della via Aurelia 
e si passa il torrente Armea, quindi si segue 
corso Mazzini e si entra in San Remo. Poi 
corso Cavallotti fino al Rondò Garibaldi. 
Qui sotto c’era un ponte che si suppone di 
età romana, demolito durante la canalizza-
zione di un torrente. Nei pressi, durante lo 
scavo della nuova stazione ferroviaria sono 
state individuate poche ceramiche di età 
romana, ma quanto basta a far capire che la 
strada doveva passare di lì. 

N

Si entra in Ospedaletti. via Aurelia Levante, 
corso Cavalieri di Malta, passaggio nel 
centro storico, via XX Settembre, Via 
Aurelia Ponente.

P

Di qui inizia il percorso verso La Turbie, non del 
tutto certo, ma con passaggio dalle Ville lungo 
un sentiero sotto la porta Canarda per poi por-
tarsi in via Romana in frazione Latte, compierla 
completamente sino all’Aurelia, per poi scende-
re sotto Mortola nei Giardini Hanbury, alla cui 
uscita si è in una pineta in cui è conservata una 
porzione di strada glareata in buone condi-
zioni e di qui portarsi con l’appoggio di Corso 
Europa in zona Balzi Rossi dove è evidente il 
taglio per il passaggio ai margini delle grotte, 
fino all’ambito di Mentone. 

S

Rotonda di via Pasteur, via Pasteur e via Cesare Augusto in 
direzione di Vallecrosia e Camporosso. 
Via Romana ancora e poi via San Rocco nel Comune di 
Vallecrosia. 
Via Braie nel Comune di Camporosso e collegamento su 
via Aurelia. Passaggio del Nervia e ingresso in città per via 
Genova. La strada romana passava a fianco del teatro, ancora 
conservato e proseguiva verso ponente. Qui si può tenere 
l’andamento di via Corso Genova piuttosto che di via Porta di 
Provenza (che poi si chiude). 
Via Cavour, Largo Torino, ponti sul Roia, Corso Francia e 
approccio alla città vecchia alta verso San Michele, via Appio, 
via Daffra tratto iniziale e spianata Funtanin. 

R

Poi corso Garibaldi, piazza Colombo, 
via Palazzo, piazza Eroi Sanremesi 
dietro la chiesa di San Siro, via Corradi, 
discesa dal centro storico in corso Matte-
otti e prosecuzione in via dell’Imperatri-
ce, corso Matuzia, corso Marconi.

O

Via dell’Agricoltura, Viale Pontelungo (Pontelungo medievale 
interrato sopra antico alveo del Centa poi presso resti basilica 
San Vittore) - Via Medaglie d’Oro (centro storico, corrisponde al 
cardine massimo della città romana; il decumano si rileva nelle 
vie E.D’Aste, B.Ricci e B.E.Maineri)  il Centa interrompe il percor-
so: è nell’alveo nuovo tardomedievale, vi si trovano resti archeo-
logici di rilievo (terme, edificio sacro di San Clemente) 
Si utilizzi poi Via Piave ,Via San Calocero (complesso suburba-
no religioso di San Calocero di fondazione paleocristiana)
All’altezza della collina del Monte secondo Lamboglia (J.COSTA 
RESTAGNO, Albenga, Genova, 1985, p.16) iniziava un divertico-
lo più interno da utilizzare in caso di necessità. Via Romana.

A

Si entra in Bordighera, via Madonna 
della Ruota, via Arziglia (ma passan-
do sotto l’Hotel del Capo e non in gal-
leria), via XX Settembre e a sinistra 
per la via Romana. Via Romana. 
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L A   T U R B I E

  da Ventimiglia a la Turbie

C         Urbanistica
AIRE    

Le tronçon La Turbie Fontdivine en 
partant vers l’Est Via Romana. 

Le tronçon de Carno-
lès à la frontière

Le tronçon Fontdivine 
à Lumone

Le tronçon de Lumone à 




